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Educativo ed A.T.A. 
n. 309). L’interessato deve comprovare,
sempre con dichiarazione personale,
che il figlio tossicodipendente può
essere assistito soltanto nel comune
richiesto per trasferimento, in quanto
nella sede di titolarità non esiste una
struttura pubblica o privata presso la
quale il medesimo può essere sottopo-
sto a programma terapeutico e socio-
riabilitativo, ovvero perché in tale
comune - residenza abituale - il figlio
tossicodipendente viene sottoposto a
programma terapeutico con l’assistenza
di un medico di fiducia come previsto
dall’art. 122, comma 3, citato D.P.R. n.
309/1990. In mancanza di detta dichia-
razione, la documentazione esibita non
viene presa in considerazione.
6. A norma delle disposizioni contenute
nel D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445,
così come modificato e integrato dal-
l’art. 15 della legge 16 gennaio 2003
n.3, l’interessato può attestare con
dichiarazioni personali l’esistenza di
figli minorenni (precisando in tal caso
la data di nascita), lo stato di celibe,
nubile, coniugato, vedovo o divorziato,
il rapporto di parentela con le persone
con cui chiede di ricongiungersi, la
residenza delle medesime (2), le pro-
mozioni per merito distinto, l’inclusio-
ne nella graduatoria di merito in pubbli-
co concorso per esami (3), i diplomi di
specializzazione, i diplomi universitari,
i corsi di perfezionamento, i diplomi di
laurea, il dottorato di ricerca, il supera-
mento del periodo di prova per coloro
che chiedono la mobilità professionale.
Ai fini dell’attribuzione del punteggio
previsto dalla lettera e) della tabella,
nella relativa certificazione deve essere
indicata la durata, almeno annuale, del
corso con il superamento della prova
finale.
7. Il personale che chiede il passaggio
deve dichiarare di possedere l’abilita-
zione o l’idoneità richiesta.
8. I docenti che, nell’anno scolastico
precedente a quello cui sono riferite le
operazioni di mobilità professionale,
sono utilizzati su altra classe di concor-
so, diversa da quella di titolarità, per la
quale hanno l’abilitazione, devono alle-
gare una dichiarazione personale, resa
sotto la propria responsabilità, con la
quale attestano tale utilizzazione, indi-
cando la classe di concorso di titolarità
e quella di utilizzazione.
9. Il personale educativo che chiede il
passaggio dal ruolo ordinario al ruolo
speciale deve documentare, a pena di
esclusione, il possesso della prescritta
specializzazione.
10. In attuazione dell’art. 7 comma 1
punto VIII) del C.C.N.I. sulla mobilità,
il personale che a seguito della riduzione
del numero delle aspettative sindacali
retribuite, intenda avvalersi della prece-
denza nei trasferimenti interprovinciali a
domanda deve dichiarare di aver svolto
attività sindacale e di aver avuto il domi-
cilio negli ultimi tre anni nella sede
richiesta; tale diritto può essere esercita-
to solo nell’anno successivo al venire
meno del distacco sindacale.
11. I responsabili degli Uffici territorial-
mente competenti potranno procedere,
ove ne ravvisino l’opportunità, ad una
verifica d’ufficio della veridicità delle
dichiarazioni personali rilasciate. (4)
12. Le dichiarazioni mendaci, la falsità
negli atti e l’uso di atti falsi, nei casi
previsti dal D.P.R. 28 dicembre 2000,
n. 445, così come modificato e integra-
to dall’art.15 della legge 16 gennaio
2003 n. 3, sono puniti a norma delle
disposizioni vigenti in materia.
--------------
(1) Nell’ambito della valutazione delle esigenze
di famiglia i punteggi riferiti “al figlio” si inten-
dono estesi anche al figlio adottivo o in affida-
mento preadottivo o in affidamento.
(2) La residenza del familiare deve essere atte-
stata con certificato nel quale deve essere indi-
cata la decorrenza dell’iscrizione anagrafica o
con dichiarazione personale redatta ai sensi
delle disposizioni contenute nel D.P.R. 28
dicembre 2000, n. 445, così come modificato e
integrato dall’art. 15 della legge 16 gennaio
2003 n. 3, nella quale l’interessato deve dichia-
rare che la decorrenza dell’iscrizione anagrafi-
ca e’ anteriore di almeno tre mesi alla data di
pubblicazione all’albo dell’ufficio territorial-
mente competente dell’O.M. concernente la
mobilità.
(3) L’interessato, in luogo della presentazione
del certificato di superamento del concorso, può
presentare una dichiarazione personale in carta
semplice con l’espressa e precisa indicazione
degli estremi del concorso sostenuto e della
posizione di graduatoria occupata.
(4) Le procedure di controllo sono effettuate

secondo quanto previsto negli artt. 71 e 72 del
D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, così come
modificato e integrato dall’art. 15 della legge
16 gennaio 2003 n. 3.

Art. 5
Rettifiche, revoche e rinunce
1. Successivamente alla scadenza dei
termini per la presentazione delle
domande di trasferimento e di passag-
gio non è più consentito integrare o
modificare (anche per quanto riguarda
l’ordine) le preferenze già espresse, né
la documentazione allegata.
2. È consentita la revoca delle domande
di movimento presentate. La richiesta
di revoca deve essere inviata tramite la
scuola di servizio o presentata all’Uffi-
cio territorialmente competente rispetto
alla provincia di titolarità dell’interes-
sato ed è presa in considerazione sol-
tanto se pervenuta non oltre il decimo
giorno prima del termine ultimo, previ-
sto per ciascuna categoria di personale
nell’art. 2 della presente O.M., per la
comunicazione al SIDI dei posti dispo-
nibili (1).
3. Le istanze inviate dopo tale data pos-
sono essere prese in considerazione
solo per gravi motivi validamente
documentati ed a condizione che per-
vengano entro il termine ultimo, previ-
sto per ciascuna categoria di personale
nell’art. 2 della presente O.M., per la
comunicazione al SIDI dei posti dispo-
nibili (1).
4. L’aspirante, qualora abbia presentato
più domande di movimento, sia di tra-
sferimento che di passaggio, deve
dichiarare esplicitamente se intende
revocare tutte le domande o alcune di
esse. In tale ultimo caso deve chiara-
mente indicare le domande per le quali
chiede la revoca. In mancanza di tale
precisazione la revoca si intende riferita
a tutte le domande di movimento.
5. Non è ammessa la rinuncia, a
domanda, del trasferimento concesso,
salvo che tale rinuncia venga richiesta
per gravi motivi sopravvenuti debita-
mente comprovati e a condizione, altre-
sì, che il posto di provenienza sia rima-
sto vacante e che la rinuncia non incida
negativamente sulle operazioni relative
alla gestione dell’organico di fatto. Il
posto reso disponibile dal rinunciatario
non influisce sui trasferimenti già effet-
tuati e non comporta, quindi, il rifaci-

mento degli stessi.
6. Il procedimento di accettazione o
diniego della richiesta di rinuncia o di
revoca deve, a norma dell’art.2 della
legge 241/90, essere concluso con un
provvedimento espresso.
------------------------------------
(1) Fa fede il timbro a data della scuola alla
quale è stata presentata l’istanza di revoca ovve-
ro il timbro a calendario dell’ufficio ricevente.

Art. 6 
Organi competenti a disporre
i trasferimenti ed i passaggi
pubblicazione del movimento
e adempimenti successivi
1. I trasferimenti ed i passaggi del per-
sonale docente, educativo ed A.T.A.
sono disposti dal Direttore Generale
dell’Ufficio scolastico regionale o suo
delegato per ciascuna delle province di
competenza, entro le date stabilite dal
precedente articolo 2. L’elenco di colo-
ro che hanno ottenuto il trasferimento o
il passaggio viene affisso all’albo del-
l’Ufficio scolastico Regionale e del-
l’Ufficio territorialmente competente,
con l’indicazione, a fianco di ogni
nominativo, della scuola o istituto di
destinazione, del punteggio complessi-
vo e delle eventuali precedenze, nel
rispetto delle norme di cui al D.L.vo 30
giugno 2003, n. 196. In particolare, per
gli assistenti tecnici, sono riportati i
codici delle aree professionali richieste
nella domanda.
2. Al personale che ha ottenuto il trasfe-
rimento o il passaggio viene data comu-
nicazione del provvedimento presso la
scuola di titolarità ovvero, nei casi pre-
visti, presso l’Ufficio territorialmente
competente cui è stata presentata la
domanda.
3. Contemporaneamente alla pubblica-
zione degli elenchi e alla comunicazio-
ne del
provvedimento alle istituzioni scolasti-
che, gli Uffici territorialmente compe-
tenti provvedono alle relative comuni-
cazioni:
- alla scuola o istituto di provenienza;
- alla scuola o istituto di destinazione;
- al locale dipartimento provinciale del
tesoro.
4. I dirigenti scolastici degli istituti
dove il personale trasferito deve assu-
mere servizio dall’inizio dell’anno sco-
lastico cui si riferisce il trasferimento

devono comunicare l’avvenuta assun-
zione di servizio esclusivamente all’Uf-
ficio territorialmente competente e al
competente dipartimento provinciale
del tesoro.
Art. 7 
Fascicolo personale
1. I dati personali dei soggetti interessa-
ti alla mobilità devono essere utilizzati
solo per fini di carattere istituzionale e
per l’espletamento delle procedure
legate alla stessa mobilità; i dati in que-
stione possono essere comunicati o dif-
fusi ai soggetti pubblici alle condizioni
di cui ai commi 2 e 3 dell’art. 19 del
D.L.vo 30 giugno 2003, n. 196 – Codi-
ce in materia di protezione dei dati per-
sonali.
Per quanto attiene al trattamento dei
dati sensibili personali, si fa riferimento
ai principi generali richiamati dal citato
D.L.vo 30 giugno 2003, n. 196, che ha
sostituito il D.L.vo 11 maggio 1999, n.
135 recante disposizioni integrative
della legge 31.12.1996, n. 675, in mate-
ria di trattamento di dati sensibili da
parte di soggetti pubblici.
2. I fascicoli personali di coloro che
risultano trasferiti sono trasmessi, a
cura dell’Ufficio territorialmente com-
petente rispetto alla provincia di prove-
nienza, all’Ufficio territorialmente
competente rispetto alla provincia di
destinazione con l’inizio del nuovo
anno scolastico. Le direzioni didattiche
e gli istituti comprensivi provvedono
direttamente all’invio alla scuola di
destinazione dei fascicoli personali in
loro possesso.
Titolo II 
Personale docente
Capo I 
Disposizioni generali e comuni
Art. 8 
Domanda di trasferimento e di
passaggio di cattedra
1. I docenti di ruolo delle scuole del-
l’infanzia statali, di scuola primaria, di
scuola di secondaria di primo grado,
titolari di sede o di posto di dotazione
organica provinciale, possono chiedere
il trasferimento ad altre sedi della pro-
vincia di titolarità o a sedi di una sola
altra provincia (diversa da quella di
titolarità) o congiuntamente per entram-
be. Qualora intendano avvalersi di que-
st’ultima possibilità, devono presentare
congiuntamente le due domande, da
redigersi secondo le modalità stabilite
dalla presente ordinanza; non si tiene
conto della domanda relativa alla pro-
vincia di titolarità qualora risulti accol-
ta la domanda di trasferimento ad altra
provincia.
2. I docenti di ruolo delle scuole ed isti-
tuti di istruzione secondaria di II grado
ed artistica possono chiedere il trasferi-
mento ad altre sedi nell’ambito della
provincia di titolarità o per sedi di più
province, presentando un’unica doman-
da di trasferimento.
3. Gli insegnanti di ruolo che siano per
qualsiasi motivo in attesa della sede di
titolarità possono partecipare ai movi-
menti secondo le modalità contenute
nel contratto collettivo nazionale inte-
grativo sulla mobilità.
4. I docenti delle scuole ed istituti di
istruzione secondaria che intendono
chiedere contemporaneamente trasferi-
mento e passaggio di cattedra, devono
precisare, nell’apposita sezione del
modulo-domanda di passaggio di catte-
dra, a quale movimento (trasferimento
o passaggio) intendono dare precedenza
e, in caso di più domande di passaggio,
con quale ordine intendono che esse
siano trattate. In mancanza di indicazio-
ni chiare viene data precedenza al tra-
sferimento e, nel caso di più domande
di passaggio di cattedra, si segue l’ordi-
ne di elencazione delle classi di concor-
so del D.M. n. 39/98. La richiesta di
passaggio di cattedra per taluna classe
di concorso con precedenza rispetto al
trasferimento e per altra classe di con-
corso in subordine alla domanda di tra-
sferimento non è presa in considerazio-
ne. In tal caso, le domande sono trattate
secondo le suddette modalità.
5. È  consentito il passaggio dalle catte-
dre degli istituti e scuole con lingua
d’insegnamento italiana alle cattedre
degli istituti e scuole con lingua d’inse-
gnamento slovena e viceversa, anche
comprese nella medesima classe di
concorso, a condizione che l’aspirante
sia in possesso dell’abilitazione specifi-
ca o ne abbia ottenuto l’estensione con
gli esami di accertamento della cono-
scenza linguistica indetti con D.M. 20
agosto 1974 o con la O.M. 13 agosto
1976. Per il passaggio nelle scuole con
lingua d’insegnamento slovena l’inte-
ressato deve essere, altresì, in possesso
dei requisiti previsti dall’art. 425 del

decreto legislativo n. 297/94.
Art. 9 
Indicazioni delle preferenze
1. Le preferenze debbono essere indica-
te nell’apposita sezione del modulodo-
manda.
2. Le preferenze possono essere del
seguente tipo:
a) scuola
b) circolo (1);
c) distretto;
d) comune;
e) provincia;
f) dotazione organica provinciale (2);
g) dotazione organica di sostegno
(D.O.S.), per la scuola secondaria supe-
riore;
h) centri territoriali (corsi per l’istruzio-
ne e la formazione dell’età adulta).
3. Gli insegnanti aspiranti al movimen-
to hanno, quindi, la possibilità di chie-
dere, con una sola preferenza, usando le
indicazioni di cui alle lettere c), d) ed
e), tutti gli istituti ubicati rispettivamen-
te nell’area territoriale del distretto, del
comune o della provincia. In tal caso
possono essere assegnati anche alle
unità scolastiche autorizzate successi-
vamente alla presentazione della
domanda di movimento e comprese
nelle preferenze medesime.
4. Le indicazioni di tipo sintetico di cui
alle lettere c), d) ed e) comportano, per-
tanto, che l’assegnazione può essere
disposta indifferentemente per uno
qualsiasi degli istituti, scuole o circoli
(o plessi nei casi previsti) compresi,
rispettivamente, nel distretto, nel comu-
ne o nella provincia. L’assegnazione
avviene secondo l’ordine risultante
dagli elenchi ufficiali delle scuole.
Peraltro, qualora una domanda sia sod-
disfatta mediante una preferenza sinte-
tica, al docente viene assegnata la
prima scuola o circolo con posto dispo-
nibile, secondo l’ordine risultante dal-
l’elenco ufficiale, salvo che esistano
altre scuole con posti disponibili nel-
l’ambito della suddetta preferenza sin-
tetica e la scuola che sarebbe stata asse-
gnata secondo tale criterio sia stata
richiesta da altro aspirante con punteg-
gio inferiore mediante una indicazione
di tipo più specifico. In tale ipotesi,
poiché con la preferenza sintetica si
richiedono indifferentemente tutte le
scuole in essa comprese, la prima scuo-
la con posto disponibile é assegnata al
docente che l’ha richiesta con indica-
zione più specifica ed al docente che ha
espresso la preferenza sintetica viene
assegnata la successiva scuola con
posto disponibile.
5. Le preferenze, sia a livello di singola
scuola o circolo, che a livello di distret-
to, comune, provincia, dotazione orga-
nica provinciale e di sostegno nella
scuola secondaria superiore, devono
essere espresse trascrivendo l’esatta
denominazione riportata negli elenchi
ufficiali, adeguatamente pubblicizzati e
comunque disponibili presso ciascun
ufficio territorialmente competente,
presso la segreteria di ogni istituzione
scolastica, nella rete intranet, nonché
sul sito internet del Ministero dell’I-
struzione, dell’Università e della Ricer-
ca (3). La denominazione ufficiale,
delle predette preferenze, costituita da
un codice e da una dizione in chiaro,
deve essere trascritta integralmente,
essere comprensiva cioè anche del
codice meccanografico. Nel caso in cui
vi sia discordanza tra la dizione in chia-
ro ed il codice prevale il codice, salvo
quanto riportato nel successivo art. 10,
comma 3. Nel caso, invece, sia stato
omesso il codice o indicato un codice
non significativo, la preferenza medesi-
ma viene considerata come non espres-
sa, salvo che non vengano prodotti
reclami.
6. Le preferenze esprimibili, sono in
numero non superiore a 20 per le scuo-
le dell’infanzia e primarie ed a 15 per le
scuole ed istituti di istruzione seconda-
ria ed artistica.
7. Le preferenze esprimibili dai docenti
degli istituti di istruzione secondaria di
secondo grado ed artistica possono rife-
rirsi anche a più province, considerata
la particolare situazione di alcuni tipi di
istituti di istruzione secondaria di II
grado ed artistica che non sono presenti
in tutte le province del territorio nazio-
nale ovvero sono presenti con un solo
istituto o in numero estremamente esi-
guo di istituti nell’ambito delle varie
province.
8. Qualora una provincia comprenda
comuni isolani, questi sono esclusi dai
distretti di appartenenza e raggruppati
dopo l’ultimo distretto della provincia
medesima sotto la dicitura “isole della
provincia”. Qualora l’aspirante intenda
chiedere tutti i comuni isolani della
provincia, la richiesta di tale raggruppa-


